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DAS BZS TEILT MIT L'OFPC COMMUMQUE L'UFPC INFORMA

Introduzione del segno distintivo
internazionale
della protezione civile
Nel febbraio 1982 la Svizzera ha ratificato

i protocolli aggiuntivi alle
Convenzioni di Ginevra del 1949 relativi
alla protezione delle vittime dei conflitti

armati. Entrambi i protocolli
vogliono assicurare una carta immunità a
tutti i malati e i feriti civili e militari e a
tutto il personale della protezione civile.

Essi garantiscono anche l'inviolabilità
di tutte le costruzioni di protezione

civile. Grazie a questi protocolli, le
basi della protezione civile vengono
affermate e consolidate nel diritto
internazionale in materia di conflitti
armati e la sua missione viene definita
con precisione.
Per facilitare la realizzazione della sua
missione umanitaria, la protezione
civile si impegna a contrassegnare il suo
personale, i suoi impianti e il suo
materiale con un segno particolare,
che consiste in un triangolo equilatero
blu su fondo arancione. Le persone
tenute a servire nella protezione civile
dovranno inoltre essere provviste di
una carta d'identità realizzata in base

a criteri unitari. L'identificazione delle
persone tenute a servire nella protezione

civile corrisponde così a quella
già valida per il personale sanitario e

religioso dell'esercito. Per garantire
un trattamento unitario di tutti i servizi

sanitari, il personale del servizio
sanitario della protezione civile e i
suoi impianti saranno contrassegnati
con la Croce Rossa, come già il servizio

sanitario civile e quello dell'esercito.

Con queste misure si persegue l'obiettivo

di impedire che il personale della
protezione civile, i suoi impianti e il
suo materiale siano oggetto di attacchi
diretti. Il personale della protezione
civile deve poter assolvere la sua
missione umanitaria anche nel territorio
occupato dal nemico e, a tal scopo,
deve poter disporre della sua
infrastruttura. Non è permesso il sequestro
di impianti e di materiale. D'altra
parte, il personale della protezione
civile deve astenersi dalla partecipa¬

zione diretta o indiretta ad azioni
belliche.
L'introduzione dei segni distintivi nelle

organizzazioni di protezione civile
dei comuni avverrà nei prossimi anni.
In precedenza l'Ufficio federale della

protezione civile e l'Unione svizzera

per la protezione civile provvederanno
ad informare la popolazione, le
organizzazioni di protezione civile e l'esercito

sul segno distintivo internazionale.
Occorre anche ricordare che questo

segno distintivo internazionale non
sostituisce, bensì completa il segno
distintivo della protezione civile
svizzera utilizzato fino a questo momento,
vale a dire il triangolo su fondo giallo
che protegge il simbolo dell'uomo.

Altri segni distintivi internazionali
Oltre al segno distintivo internazionale

della protezione civile, esistono
attualmente altri cinque particolari segni
distintivi riconosciuti a livello
internazionale, vale a dire il segno distintivo
del servizio sanitario (Croce Rossa e

Mezzaluna rossa), delle zone sanitarie
e di sicurezza (linea diagonale rossa su

fondo bianco), della protezione dei
beni culturali (scudo appuntito in basso

bianco e blu), nonché di opere e

impianti che contengono forze pericolose

(una fila orizzontale di tre cerchi
arancioni su fondo bianco).
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